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PRESliNIAZIONE DI DECRETI=1.fiGGE
Al PARI AMENTO

Visto il R. decreto-legge 0 ottobre 1927, n. 1921, conver-
tito nelkt legge 16 febbraio 1928, n. 208, per effetto del qua-
le 11 Hanco li Sicilia e la Cassa di risparmio del Banco

stesso sono autorizzati a versare iii conto corrente alla Cas-

sa depositi e prestiti, quale amministratrice degli Istituti di
presidenza, una somma tino al limite di L. 10.000.000, per-
chè la Cassa depositi e prestiti possa mutuurla al comune di
Hagusa ed alla Congregazione di carità di Itagusa, con ht

condizione che il conto corrente sia chiuso con il 31 dicem-

bre 1928 ;
Visto il II. decreto-legge 24 gennaio 1929, n. 131, conver-

tito nella legge 27 giugno 1929, n. 1142, contenente proroga
dei termini relativi all'operazione suddetta;
liitenuta la necessità e l'assoluta urgenza di una ulteriore

protoga al riguardo;
\ isto il disposto dell'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio

1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulkt proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Nostro Ministro Segretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ministero dei lavori pubblici: R. decreto 29 dicembre 1930: Ë prorogata sino al 31 licembre 1931 la data di cliiusura

le u 11ee r<el e i i i .iti in dipendenza di franame del conto corrente di cui ai Ilegi decreti-legge 6 ottobre 1j)27,
Ministero dell'interno: R. decreto-legge o dicembre 1930, n. 1TO, n. 1921, convertito nelkt legge 16 febbraio 1928, n. 209, e

recante norme per la disciploa del servizio di aceaserina 24 gennaio 1920, n. 131, convertito nella legge 27 giugno
mentro dei Corpi di polizia . . . . . . . . Pag. 665 1920, n. 1142.

L'ammortamento del debito degli enti mutuatari verso la
Cassa depositi e prestiti, quale amministratrice degli Isti-

DISPOSIZIONI fi COMUNICATI tuti di previdenza, avrà inizio dal 1° gennaio dell'anno suc-

. .
. .

eessivo alla chiusura <lel conto corrente.Mimstero delle finanze: 3Jetha dei cambi e dele rendite
Pag. Der

17er quanto non i regolato dalla presente legge restano
ferme le disposizioni dei decreti-legge su citati.

CONCORSI Art. 2.

Ministero delle finanze:

ruol e 11 utneiLi t zi< n or i < i dr os d t <.- ""' I

Pag. 665 presentato al Parlameitto per la conversione in legge.
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11 Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del IIPXno d'Italia, mandando a chiuntine spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

nenziale 19 agosto 1917, n. 1399, e successive modificazioni e
disposizioni integrative.
Non sono consentiti, però, l'alienazione, a titolo oneroso,

dei diritti a nintno relativi ai fabbricati di cui sopra, ed il
trasferimento dei niedesimi diritti in altri Comuni.

Resta, in conseguenza, autorizzata la relativa spesa nei
limiti di L. 1.000.000.

Dato a Itoma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX Art. 2.

VITTOltlO EMANUELE.

31L'SSOIANI -- MOSCONI -- ACERBO.

Visto, il (;/i<trdasigilli: 00Clo.
Heyixlvitfu alla ( orle <lei cairli, a<l<// 9 (et>f>rain !!)3l - :IIttto IX
.1/// tiet t;<>rerttu, regis/ro 30>, faj¡lia :X). \ltNCINI.

Numero di inibblicazione 300.

IIEGIO DECRET LEGGE 6 gennaio HJ3], n. 87.

Provvedimenti a favore dei danneggiati dai terremoti e dal=
l'eruzione dello Stromboli del marzo e del settembre 1930 nelle
iso:e Filicudi e Stromboli, nonchè per il restauro integrale del=
l'Abbazia e della certosa di Trisulti nel territorio di Collepardo.

VITTOIGO EMANUEI 10 III

l'illt uit.\ZL\ Di DIO E PEli YGIA)NT.\ DISLL\ NAZUlNE

lŒ lflTALIA

Yisto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza
del terremoto 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, e successive modifica-
zioni e disposizioni integrative;
Visti il Lt. decreto-legge 13 maggio 1915, n. 775, ed il

11. decreto-legge 16 novembre 1915, n. 1661, e le successive
modificazioni e disposizioni integrative;
Visti i Regi decreti-legge 27 settembre 1923, n. 2300, e

17 gennaio 1924, n. 75;
Vista la legge ST gliigno 1920, n. 1060 :
Visto il li. decreto-legge 20 .marzo 1930, n. 209;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liitenuto la necessità e l'urgenza di emanare provviden-

ze per ripantre i danni causati dalle scosse telluriclie e dal-
l'eruzione dello Stromboli del imarzo e del settembre 1930
nelle isole Filiendi e Stromboli, nonche per il restauro in-
tegrale dell'Abbazia e delht ('ertosa di Trisulti, nel terri-
torio di ('ollepardo, monumenti nazionali, di proprietà de-
inaniale:
liitenuta, altresì, la necessità e l'urgenza di consentire

una proroga al termine fissato dall'art. 1 del II. decreto leg-
ge 20 niarzo 1930, n. 299. sopracitato;
Sentito il ('onsiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per le finanze, di converto con i Ministri Segretari di Stato
per i kiveri pubblici e per l'educazione imzionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I er le riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni dei
fabbricati urlunti, rustici ed inclustriali, danneggiati o di-
strutti dalle scosse telluriche e dall'eruzione dello Stromboli
del marzo e del settenihre 1930, nelle isole Filiendi e Strom-
holi, frazioni del comune di Lipari, sono concessi i benefici
che, sotto qualsiasi forma, lo Stato ha accordato ai danneg-
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908, secondo quanto è
stabilito nel testo unico approvato con il decreto Luogote-

Entro tre mesi dalla data di pubblicazione del presente
decreto-legge nella Guzzetta Ufficia/c del llegno, coloro che
intendono ottenere i benetici di cui al precedente articolo,
dovranno produrre la relativa domanda al Ministero delle
finante od alPIntendenza di finanza di Messina, anche sen-

za la documentazione, che dovrà essere, in ogni caso, esibita
entro il 30 settembre 1931, salvo quanto dispone il secondo
comma del successivo art. 3.

Art. 3.

Quando i benefici di eni all'art. 1 del presente decreto sia-
no richiesti per fabbrienti giù danneggiati dal terremoto del
1908 e per i quali non sia stato ancora concesso il contributo
diretto dello Stato, à consentita la revisione degli atti tecni-
ei esibiti a corre lo della precedente domanda, prodotta en-

tro il 31 marzo 1927, per includervi le maggiori spese deri-
vanti dai danni causati dall'eruzione e dalle scosse telluri-
che di cui all'art. 1 del presente decreto.
La revisione ò fatta dal competente uflicio del Genio ci-

vile, su domanda del proprietario interessato, che rimane
dispensato da ogni altra documentazione al riguardo.
La richiesta di cui al precedente comma dovrà essere avan-

zata entro il 30 settembre 1931.

Art. 4.

La valutazione degli immobili che siano danneggiati o di-
strutti soltanto dall'eruzione e dalle scosse telluriche indi-
cate nell'art. 1 verrù fatta secondo i criteri adottati per i
fabbricati colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Art. 5.

11 pagamento dei contributi diretti dello Stato in unica
soluzione graverù sulle normali dotazioni di bilancio del Mi-
nistero delle fina.nze, mentre il pagamento dei contributi me-
diante rilascio delle obbligazioni « danneggiati terremoti »
farà carico allo stanziamento autorizzato con l'art. 4 del
H. decreto-legge 19 agosto 1927, n. 1899.

Art. 6.

L'art. 1 del R. decreto legge 20 marzo 1930, n. 299, è mo-
dificato come appresso:
Di seguito al lo comma <1ell'art. 4 della legge 27 giugno

1929, n. 10GB, sono agginnti i seguenti:
« Gli atti tecnici presentati entro i termini fissati dal

R. decreto-legge 26 febbraio 1928. n. 457, al visto dei com-
petenti uffici del Genio civile e che non siano stati restituiti
agli interessati entro il 31 maggio 1930, saranno, dagli uf-
tici predetti, esaminati e direttamente trasmessi al SIini-
stero delle finanze, alle Intendenze di finanza o agli Istituti
mutuanti, non oltre il 30 giugno 1931, salvo quanto è stabi-
lito nell'art. 2 del presente decreto, nel caso di cambiamen-
to di classifica del cespite.

« Analogamente .saranno rimessi non oltre il 30 giugno
. 1931, dalle rispettive Prefetture al Ministero delle finanze,
alle Intendenze di finanza o agli Istituti mutnanti, i certi-
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ficati di classitica richiesti dai danneggiati, nel prescritto
termine del 31 gennaio 1928, ma non potuti ad essi conse-

gnare entro il 31 maggio 1930.

« Ë fatto, però, obbhgo agli interessati di esibire entro il
30 giugno 1930, al Ministero delle finanze, alle Intendenze di
finanza o agli Istituti mutuanti, la prova formale di aver

presentato gli atti tecnici al Genio civile, e richiesto il certi-
ticato di classifica alle Prefetture entro il 31 gennaio 1928 ».

mune di Pozzol Groppo è estesa a tutto il territorio del-
1 attuale comune di Pozzol Groppo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1931 - Anno IX

Art. 7· VITTORIO EMANUELE.

Ë autorizzata la spesa di L. 1.153.000 per il restauro inte-

grale dell'Abbazia e della Certosa di Trisulti, nel territorio
di Collepardo, monumenti nazionali, appartenenti al De-
manio dello Stato, danneggiati dal terremoto del 13 gen-
naio 1915.
La spesa stessa farà carico al bilancio del Ministero delle

finanze e graverà sul fondo autorizzato con Part. 9 della

legge 27 giugµo 1929, n. 1069, per il rilascio delle obbliga-
zioni « danneggiati terremoti ».

Art. 8.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Redistral0 alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1931 - Anno IX
Alli del Governo, registro 305, foglio 46. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 302.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1931, n. 89.

Soppressione dell'ullicio di conciliazione dell'ex comune di
Biestro.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge, restando il
Ministro proponente autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nelkt raccolta uf ticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - DI CIt0LLALANZA
- ÜIULIANO.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1931 - Anno IX
Alli del Governo, registro 305, foUllo 40. - MANCINL

Numero di pubblicazione 301.

REGIO DECRETO 20 gennaio 1031, n. 88.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Groppo ed estensione della circoscrizione dell'ufficio esistente
nell'ex comune di Pozzol Groppo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 maggio 1928, n. 1õ07, col quale il
comune di Biestro è stato soppresso ed il relativo territorio

i aggregato a quello di Pallare;
Vista la deliberazione del podestà del comune di Pallare

rivolta ad ottenere la soppressione delPullicio di concilia-
zione dell'ex comune di Biestro;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Genova;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regokiniento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nelPex comune di Bie-
stro è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addì 6 gennaio 1931 - Anno IX

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 agosto 192N, n. 1968, col quale i
comuni di Groppo e di Pozzol Groppo venivano riuniti in
un solo Comune con denominazione « Pozzol Groppo » e con

sede municipale a San Lorenzo ;
Vista la deliberazione del podestà di detto Comune, con

la quale si chiede che per tutto il territorio del comune di
Pozzol Groppo funzioni un solo utileio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Groppo è sop-
presso e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex co-

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasifüli: Hocco.
Registrato «Ua Corte dei conli, addi 9 febbraio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, redistro 305, fuflio 48. -- NIANCINI.

Numero di pubblicazione 303.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1892.
Modifiche allo statuto della fondazione « Politecnica Italiana »

annessa alla Itegia scuola d'ingegneria di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Veduto il R. decreto 14 gennaio 1926, n. 107, con il quale
venne eretta in ente morale la fondazione « Politecnica Ita-
liana », annessa alla Regia scuola d'ingegneria di Milano,
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che si propone come scopo il patrocinio degli studi. degli
insegnamenti e delle ricerche, in tutti i campi dell'ingegne-
ria civile, industriale ed elettrotecnica, e ne fu approvato
lo statuto;
Veduto il R. decreto 7 novembre 1920, n. 177.3. con il qua-

le venne eretta in ente morale la fondazione « Carlo Ester-
le », annessa pure alla Regia scuola di ingegneria di Milano,
che si propone come scopo il patrocinio degli studi, degli
insegnamentii e delle ricerche nel campo dell'elettricità e

delle sue applicazioni in Italia, e ne fu approvato lo sta-

tuto;
Veduto il R. decreto 4 settembre 1927, n. 2331 con il quale

vennero approvate delle anodificazioni allo statuto della fon-
dazione « Carlo Esterle » predetta;
Vedute le domande documentate in data 16 novembre 1929,

con le quali i signori on. Ing. Giacinto Motta, presidente del-
la fondazione « Politecnica Italiana » e sen. ing. prof. Gau-
denzio Fantoli, presidente della fondazione « Ca.rlo Esterle »,
chiedono che vengano approvate alcune modifiche agli sta-
tuti delle due fondazioni predette;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta.to per

la educazione nazionale, di concerto col Ministro per le cor-
porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A - Lo statuto della fondazione « Politecnica Italiana »,
annessa alla Regia scuola d'ingegneria di Milano, approvato
con il R. decreto 14 gennaio 1926, n. 107, è modificato come
appresso :

Art. 2. - E' aggînnto il, seguente comma:
« La fondazione, infine, assume la gestione della fonda-

zione « Carlo Esterle », istituita per onorare la memoria del
senatore ing. Carlo Esterle ed eretta in ente .morale con

R. decreto 7 novembre 1920, n. 3775. Tale gestione sarà
tenuta secondo le norme dello statuto della fondazione
Esterle ».

Art. 14. -- L'ultima parte à così modificata:
« Nomina inoltre ogni biennio, scegliendolo anche fra estra.

nei, un segretario ».
B - Lo statuto della fondazione « Carlo Esterle », an-

nessa alla. Regia scuola d'ingegneria di Milano, approvato
con il R. decreto 7 novembre 1920, n. 1775 e modificato con
il R. decreto 4 settembre 1927. n. 2331, è ulteriormente mo-

dificato come appresso:

Sono soppressi gli articoli dal 5 al 14 compresi, e sono

sostituiti con i cinque nuovi articolii seguenti che prendono,
rispettivamente, i numeri 5, 6, 7, 8 e 9, ed è, in conseguen-
za, modificato in 10 l'art. 15.

Art. 6. - La fondazione è rappresentata per ogni effetto
dal presidente della. fondazione « Politecnica Italiana » ed
in sua assenza od impedimento dal suo vice presidente.

Art. 7. - Per la vigilanza sulla gestione della fondazione
« Carlo Esterle », la. Società generale italiana Edison di
elettricità, PAssociazione elettrotecnica italiana e PUnione
nazionale fascista industrie elettriche nominano annualmen-
te un revisore per ciasenno. I revisori hanno diritto di assi-
store alle sednte del Consiglio della fonda.zione « Politecnica
Italiana » quando si debhano trattare argomenti interessanti
la fondazione « Carlo Esterle », ma non vi hanno voto. Essi

sono rieleggibili. I)ell'avvenuta rielezione o sostituzione gli
enti elettori devono da.re comunicazione al presidente della
fondazione « Politecnica Italiana » entro il mese di novem-

bre di ogni anno. In mancanza di comunicazioni si ritiene
confermato il revisore uscente di carica. L'ufficio dei revi-
sori è gratuito.

Art. 8. -- La gestione si chiude al 31 luglio di ogni anno.
Entro il 31 ottobre successivo il Consiglio della fondazione
« Politecnica Italiana », ottenuta Papprovazione dei conti
dai revisori, dà comunicazione dei risultati agli enti di cui
alParticolo precedente, accompagnandola con una, relazione
finanziaria e morale, con il bilancio preventivo per Peserci-
zio snecessivo, e con un rapporto dei revisori sulla gestione
dell'esercizio decorso.

Art. D. - L'iniziativa per eventua.li modifiche al presente
statuto ed all'annesso regolamento, fermi rimanendo gli sco-
pi della fondazione come all'art. 2, spetta tanto al Consiglio
della fondazione « Politecnica Ttalia.na », quanto agli enti
di eni all'art. 7, i gimli devono trasmettere le proposte rela-
tive al presidente della fondazione « Politecnica Italiana ».

Le modifiche, una volta approvate dal Consiglio della fon-
dazione « Politecnica Italiana », vengono sottoposte agli al-
tri enti di cui all'art. 7. Si ritengono adottate e presen-
tabili all'autorità competente, per l'approvazione di legge,
le proposte che riportino il voto favorevole di almeno tre

degli enti cui spetta il diritto d'iniziativa per modifiche,
compreso nel numero il Consigliio della fondazione « Poli-

tecnica Italiana ».

Nelle norme per 1 assegnazione del premio triennale « Car-

lo Esterle » allegate allo statuto è aggiunta alPart. 6, dopo
il 2" comma, la clausola seguente:

o La Commissione può anche prendere in esame Popera
di enti o di persone che non abbiano concorso al premio,
quando si tratti di opera veramente eccezionale e meritoria.
In questo caso particolare le conclusioni della Commissione
dànno diritto al premio quando vengano ratificate dal Con-
siglio della fondazione « Politecnica Italians ».

« Art. 5. - La gestione della fondazione « Carlo Esterle »

ò deferita. con pienezza di poteri al consiglio direttivo della
fondazione « Politecnica Italiana » al quale sono attribuite
tutte le facoltà occorrenti al raggiungimento degli scopi di
cui alParticolo 2 del presente statuto, e l'amministrazione
ordinaria e straordinaria del patrimonio mobiliare e immo-
hiliare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ma.ndando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX

Le somme da investire come patrimonio della fondazione
debbono essere di regola impiegate in titoli nominativi di
debito pubblico dello Stato, o in altri titoli, sempre nomina-
tivi, emessi o garantiti dallo Stato.
L'Amministrazione della fondavione « Carlo Esterle » sarà

tenuta in imodo autonomo e <1istinto da quella della fonda-
zione « Politecnica Italiana »,

YITTORIO EMANTJELE.

GIULIANO -- BOffAI.

Visto, il Guardasigilli: EncCo.
Registrato ala Corir dei conti, addi 7 febbraio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registra 305, foglio 29. - MANCINI.
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Kumero di pubblicazione 304. Sulla proposta del Xostro 31inistro segretario di Rtato

REGIO DECRETO 19 dicembre 1930, n. 1903. per le colonie;

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Abbiamo decretato e decretianio:

Isola San Giulio ed estensione della circoscrizione dell'ufficio
esistente nell'ex comune di Orta Novarese. Art. 1.

VITTOltlO E3fANCELE III

PICII GHAZIA DI Ola E PEli VOLONTA DICLLA NAZIONIO

ItE WITALTA

Visto il R. decreto P novembre 1928, n. 25-16, col quale i

comuni di Isola San Giulio ed Otta Novarese veuivano rin-
niti in un unico Comune denominato « Orta San Giulio o

con capoluogo ad Orta Nontrese;
Vista la deliberazione del podestù di detto Comune, con

la quale si chiede che per tutto il territorio del coniune di

Orta San Giulio funzioni un solo nilielo di conciliazione:
Visti i pareri del primo presidente e del procuratore ge-

nerale presso la Corte d appello di Torino:
Visti gli articoli 1 delhi legge 16 giugno 1ND2, n. 201, e 1

del relativo regokintento 26 diventhre stesso anno, n. 728;
Sulla proposhi del Nostro Guardasigilli, 31inistro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli nifari di enlto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliazione dell'ex coinune di Isola San Gin-
lio è soppresso e la circaserizione dell'uflicio esistente nel-
Pex comune di Orta Novarese ò estesa a tutto il territorio
dell'attuale coniune di Orta San Giulio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella ruecolta afliciale delle leggi e dei
decreti del llegno <l'Italia, man<\ninlo a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 19 dicenibre 10:10 - Anno 1N

VITTORIO E3fANEELld.

Itort o.
Visto, il Guartlasit¡ill¡: Ilocco.
flegi.4/rrilo alla Carle tici can/i, adtli 9 fel>l>rain 1931 - Armo IX
Alli del Garerno, regisivo 303, foglio B. - M.\NCtNl.

Numero di pubblicazione 305.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1930, n. 1898.
Controllo e riordinamento degli Enti cooperativi in Eritrea

ed in Somalia.

VITTORTO E3IANUISLE Ill
PER GILtZI \ DI DIO I PER VOI NT.\ DIGLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2-1 ninggio 1903, n. 205, sulPordinamento
della olonia Eritrea :

Vista la legge 5 aprile 1908, n..161, sull'or<lintunento della
Somalia Italiana :
Visto il R. decreto-legge "0 dicembre 1926. n. 2288, circa

la vigilanza sulle societii cooperative;
Ritenuta la necessitù, analogamente a quanto è stato di-

sposto pel Regno col R. decreto-legge 30 dicembre 1926, nu-
mero 22RS, di accordare ai Governatori dell'Eritrea e <lella
Somalia i necessari poteri di controllo e di vigilanza sulle
società cooperative e sui consorzi e di modificare d'antoritit
anche gli statuti di quegli enti cooperativi che abbiano scopi
connessi con la colonizzazione agraria :

Sentito il Consiglio superiore coloniale:
Udito il Consiglio dei Ministri:

Nei casi di irregolare funzionantento delle società o dei
consorzi cooperativi, di inosservanza delle disposizioni di
legge e dello statuto, e quando sia coninnque comproniesso
il raggiungimento degli scopi sociali, i Governatori dell'Eri-
trea e della Somalia possono disporre ispezioni ed inchieste
sul funzionamento delle societti o dei consorzi stessi e deli-
herare lo sciogliinento dei rispettivi Consigli di amniinistra-
zione, nominando un coniinissario governativo che provveda
alla loro amministrazione.

Art. ".

Quando si tratti di societù o di consorti che abliinuo tini

coninnque connessi con la colonizzazione agraria ed ai quali
pertecipino obbligatorininente i concessionari e i coltivatori
di terreni denlaniali, il contmissario governativo può pro
porre al (forernatore niodifienzioni allo statuto sociale.

11 Governatore approva con suo decreto le modificazioni
proposte, se le ritenga necessarie pel conseguinteitto dei lini
statutari e per niotivi d'interesse generale.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, nmudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 divenibre 1930 - Anno IX

VITTítW10 E3IANiillLil.

ÀIUssuMN1 - DE BONO.
Visto, il thitirtirisigilli: HoCCo.
Registrato alla curle (Iri couli, adeli 9 feld rain 1931 - ilmo IX
f/// del Governa, registra 3(0, foglia :X -- MAN(:lNL

Numero di pubblicazione 306.

REGIO DECRETO 19 dicen:bre 1930, n. 1904.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Portico di Caserta ed estensione della circoscrizione dell'ufficio
esistente nell'ex comune di 31acerata Campania.

VITTOlilO lè3IANUfèLIC III

PMit GR.tZL\ Ul DIO l' PWR YnLONT.\ DELLA NAZIONE

HE JPITALIA

Visto il R. decreto IN ottobre 1928. n. 2518, col quale i
coniuni di 3facerata Campania e Portico di Caserta veniva-
no riuniti in un unico Comune denominato « (ksalba » con

sede niunicipale a 3lacerata Campania :
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune, con 16 finale si chie le che per tutto il territorio del
comune di Casalha funzioni un solo utlicio di conciliazione;
Yisti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Porte d'appello di Napoli;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 201, e 1

del relativo regoloniento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli. 31inistro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto:
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliazione dell'ex comune di Portien di Un-
serta è soppresso e la circoscrizione lell'ullicio esistente pel-
Eex comune di 31acerata Campania è estesa a tutto il tervi-
torio dell'attuale comune di Casalha.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rueenita utliciale delle leggi e dei
decivti del llegno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

llato a Roma, addì 19 dicembre 1930 - Anno 1X

VITTOltlO EMANUELE.

sensi del R. decreto 20 aprile 1923, n. 976, della temporanea
gestione dell'Opera pia « liicovero Foraboschi » con sede in

Perugia;
Yista la proposta del I refetto;
liitenuta la necessità di nerordure al commissario una ul-

teriore proroga del terniine assegnatogli:
Visto il citato IL decreto 20 aprile 1923, n. 976;

Rocco. Decreta :

Visto, il Guardasigilli: 110000.
Registaan alla corte <iei conti, ad<n a 7 />nru¡s to:n . anno ix 11 termine assegnato al predetto commissario per il com-
Atti det <;overno, registro x>, forillo ri. - MaclNL pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 marzo 1931.

Il prefetto di Pernein ò incaricato delPesecuzione del pre-
sente decreto.

Numero di pubblicazione 307.

REGIO DEORETO 19 dicembre 1930, n. 1905. Ilonut, addi 4 febbraio 1931 - Anno IX

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di

Anacapri ed estensione della circoscrizione dell'utlicio esistent.e p. // J/inistro: ARPDVATE.
nell'ex comune di Capri. (1059)

V1TTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA In DIO E PRIt YOLONTÀ DEL1 \ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il II. decreto 21 aprile 1927, n. 700, col quale i co-
mani di Capri e di Anacopri venivano riuniti in un unico
('omune denoininnto « Capri »;
Vista la deliberazione del podestò di detto Comune, con

la quale si chiede che per tutto il territorio del comune di

('apri funzioni un solo allicio di conciliazione;
Visti i pareiti favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Napoli;
Visti gli articoli l della legge in giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regola.mento 26 dicembre stesso anno, n. 728:
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizin e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Anacapri ò

soppresso e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex co-

mune di Capri è estesa a tutto il territorio dell'attuale co-

mune di Capri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

VITTOf(IO E3IANL ICLE.

Rocco.
Visto, il Gliardasigilli: Bactio.
Registrata alla Carle dei conti, affrii 9 fel>l>raio 1931 - Antio 1Ï
Alli flel Governa, regis/ru 3fD. foglio 19. -- MANerNL

DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1931.

Proroga della gestione straordinaria dell'Opera pia « Rico-
vero Foraboschi » in Perugia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI31O 31fN1RTllO REGIIETARIO I)I STATO

MINISTHO PER L'INTERNO

Visto il decreto 3tinisteriale 23 giugno 1930, col quale fu
prorogato fino al :11 ottobre n. s., il terinine assegnato per il
compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai

DECIIETI PllEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 699 B.
11 l'lŒFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in fornia italiana dei en nomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926.
elle approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto:
liitenuto che il cognome a Radessich » di origine itu-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Conanissione consultiva apposita-

010Dic 110H11DHin
.

I)ecreta :

Il cognome del sig. 11adessicli Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Fedrigo Anna, nato a Lussingrande il 1ß
gennaio 1858, è restit uito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « B:nlessi ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italinna anzidetta anche alla moglie Romilda
lingusin fu Silvio e fu ('tistina Batterini, nata a Lussin-
grande il 17 dicembre 1NGG ed alla figlia Flora, nata a Trie-
ste il 14 giugno 1802.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
ruale residenza, sarà notificato all'interessato a termini det
n. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai nn. I e 5 dette istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: LeoxE LEONE.
(272)

N. 670 B.

IL PRICFlìTTO
DELLA I linvlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Badessich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Badessich Pietro, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Fedrigo Anna, nato a Lussingrande il 26
novembre 1852, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Badessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Caterina,
nata a Lussingrande il 9 luglio 1849.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto : LicoNic LICONil.
(273)

N. 585 B.
lL PREFETTO

DELLA PRMINCIA lŒLI ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Bencic » (Rencich) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bencich (Bencic) Giuseppe, figlio del
fu Giuseppe e della fu Sosich (Sossic) Maria, nato e Rreso-
vizza Marenzi di Erpelle il 16 Inglio 1RS3, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla unoglie Sossich
Anna di Giuseppe e di Maria Sossich nata a Erpelle-Cosina
il 21 luglio 1888 ; ai loro figli nati ad Erpelle-Cosina : Maria,
il 1° dicembre 1907; Francesco, il 3 maggio 1910; Edoardo,
il 7 aprile 1913; Gabriela, il 15 febbraio 1915; Dragoslav,
il 3 ottobre 1919; Emilia, il 2 novembre 1921; Giuseppe, il
19 ottobre 1923; ed al fratello Bencic (Bencich) Antonio,
nato il 10 giugno 1895.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
a. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 ottobre 1929 - Anno VII

R prefetto: LeoNE LEONF.
(274)

N. 675 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tennte nel R. decreto legge 10 gennaio 192(¡, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie,
tella Venezia Tridentir.a ed il decreto Ministeriale 5 agosto
"126, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto*;
Ritenuto che il cognome « Barichievich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della ('ommissione consultiva apposita-

nente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Barichievich Marco, figlio del fu
Luca e della fu Giacomina Lettich, nato a Lussingrande
il 2 maggio 1841, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Baricelli ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
taale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del
n 2 ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di eni

nn. 4 e 5 delle istruzioni omi t†e.

Pola, addì 19 ottobre 1929 - Anno VII

11 prefetto: LEONE LEONE.

(275)

N. 677 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

mtti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
!ella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto
M26. che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Barichievich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Barichievich Simeone, figlio del fi
Antonio e della fu Domenica Barichievich, nato a Lussin
grande il 23 ottobre 1863, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Baricelli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
ruale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
si nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 ottobre 1929 - Anno VII

12 prefetto : LEONE LEONE.

(276/
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
ÄL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto il R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli per il personale finanziario;
Visto 11 R. decreto 12 maggio 1930, n. 684, che approva le norme

per l'assunzione del personale nei ruoli dei gruppi A, BeC degli
uffici dipendenti dal Ministero delle finanze;

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733

A' termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che l'8 febbraio 1931 è stato presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 29 dicembrè 1930, n. 1847, che reca provvedimenti in
dipendenza di franamenti nel comune di Leprignano.

(1067)

Decreta:

Art. 1.

E índetto un concorso per esami a 190 posti di procuratore di
2a classe nel ruolo dell'Amministrazione provinciale' delle imposte
dirette.

Art. 2.

MIl1ISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della

Camera dei deputati, in data 9 febbraio 1931-lX, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 9 dicembre 1930,

n. 1850, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1931, n. 26,
recante norme per la disciplina del servizio di accasermamento dei

Corpi di polizia.

(1068)

Sono ammessi al concorso:
16 gli impiegati appartenenti, alla data del 18 dicembre 1930,

ai ruoli di gruppo C delle Amministrazioni dello Stato, considerate
nell'ordinamento gerarchico di cui al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, comprese quelle aventi ordinamento autonomo;

2° il personale che presti ininterrotto servizio, almeno dal 31
dicembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cotti-
mista od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che eserciti alla data del 18 dicembre 1930 le funzioni
proprie del ruolo dei procuratori delle imposte dirette.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a cau-
sa di obblighi militari.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi di
età fissati dalle norme in vigore.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 33.
Media dei cambi e delle rendite

del 12 febbraio 1931 - Anno IX

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte e firmate dai
candidati su foglio di carf a ria bollo di L. 5, dovranno essere pre-
sentate entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufßciale del Regno alle Inten-
denze di finanza, che riconosciutane la regolarità, le trasmette-
ranno con l'indicazione del giorno in cui furono presentate man

mano che le avranno ricevnte, al Ministero delle finanze (Direzione
generale delle imposte dirette).

Gli impiegati di altre Amministrazioni potranno far pervenire
le domande stesse entro il termine suddetto direttamente alla Dire-
zione generale delle imposte dirette.

Francia
. . . . . .

74.90 Oro
. . . . . . . 368.57

Svizzera . . . . . .
368.858 Belgrado . . . . . .

33.70

Londra . . . . . .
92.852 Budapest (Pengo) .

3.34

Olanda
. . . . . .

7.677 Albania (Franco oro). 367 -

Spagna .
.

. .
188.75 Norvegia .

. . . .
5.105

Belgio . . . .

2.667 Russia (Cervonetz) .
98 -

Berlino (Marco oro) . 4.546 Svezia . .
. .

.
.

5.116

Vienna (Schillinge) .
2.683 Polonia (Sloty) . . .

214 -

Praga .
. 56.59 Danimarca .

. . . . 5.107

Romania
. . . . .

11.30 Rendita 3.50 % . . . 71.65
Oro 13.63 Rendita 3.50 % (1902). 66.75

Peso Argentino
Carta 6.02 Rendita 3 % lordo

. 42.325
New York

. . . .
.

19.102 Consolidato 5 % . . 81.375
I)ollaro Canadese

. . 19.10 Obblig. Venezie 3.50 %. 79.075

CONCORSI
MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per esami a 190 posti di procuratore di 2a classe nel
ruolo dell'Amministrazione provinciale delle imposte di=
rette.

IL MINISTRO PER I E FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive varia-

zioni;
Visto il R. decreto 30, dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato;

Art. 4.

A corredo delle domande, con l'indicazione del nome e cogno-
me, della paternità e della residenza del candidato al concorso, sa-

ranno uniti i seguenti doenmenti:
To atto .di naarita dal miale risniti che il candidato alla data

del presente decreto ha compinto l'etA di 18 anni:
26 diploma in originale o copia autentica, conseguito Entro il

18 dicembre 1930:
a) di maturità classica o scientifica;
b) di abilitazione rlel corso superiore d'Istituto tecnico (se-

zione commerciale e ragioneria);
M di licenza rilasciato dai Regi istituti commerciali (perito

e racioniere commerciale).
Sono ritenuti validi ai fini dell'ammissione al concorso sud-

detto anche i diininmi di licenza licenle e di Tstituto tecnico (sezione
racioneria e fisico matematica) conseguiti ai termini dei precedenti
ordinamenti scolastici.

Non sono ammessi titoli di studi canipollenti, salvo i titoli ri-
ennomeinti entrispondenti a anelli avanti tassativamente indicati,
rilasciati dalle scuole medio del cessato Imnero austro-nngarico;

30 certificato del porlestA del Comune di orieine, dal quale ri-
sulti che il candidato è rittadino italiano e gode det diritti Dolitici.

Ai fini del presente decreto sono e«niparati ai cittadini dello
Stato. R11 italiani non reunirn11 e coloro nei quali tale equiparazione
sia riconoscinta in virtil di decreto Ileale:

Ao certificato di reenlare condotta civile, morale e politica,
da rilasciarsi dal podesth del Comune, ove il randidato ha 11 suo
domicilio o la sua abituale residenza:

50 certificato penale generale nezativo da rilasciarsi dal com-
petente ufficio del casellario giudiziario;

63 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
riale sanitario del Comune da eni risulti che il canrlidato è rli sana
e robusta contitnzione. ed è esente (la difetti od imperfezioni che

no sul rendimento del servizio.
I candidati irivalidi rii guerra o minorati nor la ransa nazionale,

orndurranno il certifleato da rilasciarsi dall'antoritA sanitaria di
cui all'art. 14, n. 3, del R decreto 29 gennaio 1922, n. 92. nella forma
prescritta dal successivo art. 15,
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L'Amministrazione patrit sottoporre i candidati alla visita di
un sanitario di sua fiducia;

70 foglio di congedo illiniitato, ovvero certificato di esito di
leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I cantlidati ex conibattenti od
invalidi di guerra pro lurranno copia dello stato di servizio militare
o del foglio matricolare con l'indicazione delle benenterenze di

guerra.
Gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, i minorati

per la causa nazionale, le vertove e in sorelle nubili flei calluti in

guerra, o per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qua-
litit mediante certificato del podestil del Comune del dornicilio o

della residenza;
8> stato di famiglia, da rilasciarsi (181 podestil del Conmne ove

il candidato ha il suo domicilio;
96 fotografia del concurrente con la sua firma da antenticarsi

dal podestil o da un notaio, quando il candidato non sia provvisto
di libretto ferroviario,

I docunienti richiesti dovranno essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul ballo.

H certificato di nascita, quello di cittadinanza e quello generale
penale dovranno essere legalizzilli dal presidente del Tribunale, o

dal pretore del mandamento nella cui giurisdizione si trova il Co-

ninne dal quale gli atti proven one. quello di buona enndotta dal

l'refeito. Il certificato medico dovrá essere legalizzato dal Prefetto

se rilasciato da un medico provinciale, dalle superiori autoritti mi-
litari se rilasciato da un merlico militare. e dal podestà, la cui

firma sarA autenticata dal Prefetto, se il certificain verrli rilaseinto

dalfufficiale sanitario.
Inoltre i certificati di eni ni numeri 3, 4, 5, G non saranno ri-

tenuti validi se rilaseinti più di tre mesi prima dalla data del pre-

sento decreto.
Sono dispensati dal presentare il certineato di cittadinanza gli

italiani non regnicoli.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle

Amministrazioni delin Stato, dovranno unire a corredo rlella clo-

manda soltanto i documenti di em ai numeri 2 0 8 0 onpia dello

stato di servizio.
Il personale non di ruolo flovrit inoltre produrre un certificato

rilasciato dal capo dellTf0cio distrottuale presso cui presta ser-

vizio e vistato dall'intendente <li finanza, dal quale risultino indi-

cati gli estremi dell'autorizzazione all assunzione in servizin a ri-

sulti inoltre che il enndidato presta servizio ininterrotto alinono

dal 31 dicembre 1928 e che alla claia riel 1R clicembre 1930 esercitava

le funzioni proprie del ruolo dei procuratori delle imposte.

Art. 5.

Non saranno ammessi al ennrorso i candirlati che faranno per-
venire la domanfla erl i documenti oltre il termine prescritto, o li

invieranno non completi o non regolari.
I'ammissione potrò inoltre essere negata con decreto Ministe-

riale non niotivato ed insindacabile.

Art. 6.

L'esame consterò di tre prove scritte e di una orale, ed avrà

Innen in Roma, in base al proernmma annesso al presente decreto.

Le prove scritte si svolgeranno noi giorni 9, 10 e 11 giugno 1931.

I enndidati avranno cominienzione. in tempo utile, dell'ora e

del luogo in cui tanto le prove scritte quanto le prove orali saranno

tenute.
Art. 7.

Saranno ammessi alla prova orale i enndidati che avranno ri-

portata una media di almeno 7 decimi nolle prove scritte e non

meno di 6 decimi in rinsenna di esse. La prnYa orale non si inton-

Hork superata, se il candidato non avrà ottenuta almeno la vota-

zione rli 6 decimi.
La votazione complessiva è stabilita dala somma della merlia

dei punti riportati nelle prove scritte e riel punto oftenuto in quella
orale.

Art. 8.

Per gli esanli saranno osservato le morlalitñ, cli cui al R. de-

creto 30 dicembre 1923. n. 2960, rorante dispnsizioni sullo stato gin-
ridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e

quello dell'art. 9 del R decreto 12 maggio 1930, n. 684.

Art. 9.

T posti messi a concorso saranno conferiti a norma dell'art. 2

del R. decreto 18 dicembre 1930. n. 1733.
Le relative nomine saranno conferite nelfordine di grndnatorin

formata in base alle votazioni riportate e con l'osservanza del di-

sposto dell'art 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e della

legge 6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 10.

La Commissione esaminatrice sarñ composte:
del direttore generale delle imposte dirette, o di un funzio-

nario dell'Amministrazione centrale di grado non inferiore al 56,
presidente;

di tre funzionari dell'Amministrazione stessa di grado non in-

feriore al 7e e di un ispettore superiore delle imposte dirette,
membri.

I-e funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funzio-
Mario del Ministero di grado non inferiore al 96.

Art. 11.

All'approvazione della graduatoria ed alla decisione degli even-
taali reclami, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni
dalla pubblicazione della graduatoria nella Ga::etta Ufficiale sarà
provveduto ai sensi delle disposizioni dell'art. 11 del R. decreto 12
ninggio 1930, n. 684.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati procuratori di 22 clas-
se nell'Amministrazione provinciale delle imposto dirette, salvo il
periodo di iprova per coloro che non si trovino nelle condizioni vo-
lute dall'ultimo comma dell'art 2 del R. decreto 10 gennaio 1926,
n. 46.

A coloro che conseguiranno la nomina sarà prefisso un termine
per assumere servizio nelle residenze che verranno ad essi asse-

gnate.
Dalora entro tale termine, escluso il caso di trovarsi sotto le

armi por obbligo di leva, non assumano servizio, saranno ritenuti
rinunciatari senza bisogno di n]teriore difflda anche se non ah-
biano presentata espressa rinuncia.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 21 gennaio 1931 - Anno IX

Il Ministro: MOSCONI.

PROGHAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

Prove scritte.

Parte prima:
1. Nozioni di diritto cosiituzionale.
2. Nozioni di diritto annninistrativo e corporativo.

Parte seconda:

1. Istituzioni cli diritto civile e commerciale.

Parte terza:

1. Principî di economia politica e scienza delle finanze.

Prova orale.

La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove
scritte, verte anche sulle seguenti materie:

1. Nozioni generali sulle leggi relative alle imposte sui ter-

reni, sui fabbricati, di ricchezza mobile, all'imposta complementare
el all'imposta sui celibi.

2. Nozioni sulla contabilità commerciale.

Il Ministro: MoscoNI.

(1062)

Concorso per esame a 107 posti di procuratore di 26 classe nel
ruolo dell'Amministrazione provinciale delle tasse sugli af=
fari.

IL MINISTRO PER IÆ FINANZE

Visto 11 B. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarellieu delle Aniministrazioni dello Stato e snreessive variazioni;

Visto il H. deryelo 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili flello Stato;

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto il R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli per il personale finanziario;
Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 684, che approva le norme

per l'assunzione 101 personale nei ruoli dei gruppi A, ne C, degli
uffici dipendenti dal Ministero delle finanze;

Visto il R. decreto 1R dic,embre 1930, n. 1733;
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Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 107 iposti di procuratore di
is classe nel ruolo dell'Amniinistrazione sprovinciale delle tasse su-

gli affari.
Art. 2.

Sono ammessi al concorso:
16 gli impiegati appartenenti alla data del 18 dicembre 1930 ai

ruoli di gruppo C delle Aniministrazioni dello Stato, considerate

nell'ordinaniento gerarchico di cui al H. decreto 11 novenibre 1923,
n. 2395, comprese quelle aventi ordinamento autononio;

2° il personale clie presti ininterrotto servizio, almeno dal 31

dicembre 192N, in qualita di avventizio, diurnista, giornaliero, cot-
timista od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che esercitava alla data del 18 dicembre 1930 le fun-

zioni proprie del ruolo dei procuratori del registro.
Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a cau-

sa di obblighi militari.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi di

età fissati dalle norme in vigore.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte e lirmate dal enn-
didati su foglio di carta da bollo di le 5, dovranno essere presen-

tate, entro il terinine di 90 giorni dalla data di pubblicazione del

prosente decreto nella Ga::ella Ufficiale del Regno, alle Intendenze

di tinanza, clie, riconosciutane la regolarità, le trasmetteranno con

l'irulienzione del giorno in cui furono presentato man mano che le

uvraimo riernte, al Ministero delle finanze (Direzione generale delle
inssa sugli affari).

(Hi Unpiegati di altre Amministrazioni potranno far ipervenire
10 doinande stesse entro il torinine suddetto direttamente alla Dire-

ziinte generale flelle tasse sugli affari.

Art. 4.

A corredo delle domande, con la indicazione del nome e cogno-
me, della paternilù e della residenza del candidato al concorso, sa-
ranno uniti i seguenti doctunenti:

16 atto di nascita dal quale risulti che il candidato alla data
del presente decreto ha compiuto l'età di 18 anni;

20 diploma originale o copia autentica, conseguito entro il 18
diventbre 1930:

ai di maturitA classica o scientifica;
b) di abilitazione del corso superiore d'Istituto tecnico (se-

zione commercio e ragioneria);
el di licenza rilasciato dai Regi istituti commerciali (perito e

ragioniere connnerciale).
Sono ritenuti validi ai fini dell'ammissione al concorso suddetto

anche i diplaini di licenza liceale e d'istituto tecnico (sezione ragio-
Heria e fisico-inaleinatica) conseguiti ai termini dei :precedenti ordi-
namenti senlastlei,

Non sono aluniessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli ri-
ennoseinti corrispondenti a quelli avanti tassativamente indicati, ri-
last inti dalle Scuole medie del cessato Impero austro-ungarico;

36 certificato del podestà dei Comune di origine, dal quale ri-
sulti elle il candidato o cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Ai lini del presente decreto sono equiparati ai rilladini dello Stato

gli italiani non regnicoli e coloro poi quali tale equiparazione sia
riconosciuta in viriti di decrein Reale;

46 verlificato di regulare condotta civile, morale e politica, da
rilasciarsi dal podestá del Comune, ove il candidato ha il suo do-

micilio o in stia abituale residenza;
So certitlento penale generale negativo, da rilasciarsi dal com-

potente ufflein del casellario giudiziario;
66 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uf-

Heinle sanhario del Conmne da cui risulti che il candidato è di sana
e robusta costittizione, ed è esento da difetti od imiperfezioni che in-
finisonna sul rendimento del servizio.

I enndidali invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale,
produrranno il certineato da rilasriarsi dall'autoritA sanitaria di cui

all'art. 14. n. 3. 001 R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
Scritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrñ sottoporre i enndidati alla visita di un
sanunrin di sua fiducia;

7" foglio di congedo illimilato, ovvero certificato di esito di

leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I canrlidati ex combattenti

d invalidi di unorra produrranno copia dello stato di servizio mi-

LUnre a del foulin mniricolare annotati delle benemerenze di guerra.
Eli orfani di gnorra, gli invalidi della causa nazionale, i figli

flogli invalidi di guerra, le vedove e le sorelle nubili dei cannti
In guerra, o per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro

quelltà mediante certificato del podestà del Comune del domicilio
o della abituale residenza;

8 stato di fanliglia, (la rilasciarsi dal podestá del Comune
ove il cantlidato lia il sun donlicilio;

De fotografia del concorrente con la sua firma da autenticarsi
dal podesin o da un notaio, quando il candidato non sia provvisto di
libretto ferroviario;

10" il personale non di ruolo dovrà inoltre produrre un certi-
ficato rilasciato dal capo dell'ufficio presso cui presta servizio, e

vistato dall'intendente di tinanza, dal quale r,isultino indicati gli
estrenti dell'autorizzazione all'assunzione in servizio e risultino
inoltre clie il candidato presta servizio ininterrotto almeno dal 31
dicembre 1928 e clie alla data del 1R dicembre 1930 esercitava le
funzioni proprie del ruolo dei iprocuratori del registro.

I documenti ricliiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
delle leggi sul bollo.

Il certiliento di nascita, quello di cittadinanza e quello generale
penale dovramio essere legalizzati dal presidente del Tribunale,
o dal pretore del niandamento nella cui giurisdizione si trova il
Coniinte dal quale gIl atti provengono, quello di huona condotta dal
Prefeito. Il certificato medico dovrit essere legalizzato dal Prefetto se

rilasciato la lut niedico provinciale, dalle superiori autorità militari
se rilasciato da un niedien militare, e dal podestà, la cui f1rma sará
atitenticata, dal Prefeito, se il certificato verrà rilasciato dall'ufficiale
SallÍlilfÍO.

Inoltre i certifienti di cui ai nunieri 3, 4, 5 e 6, non saranno ri-

tenilli validi se rilasciali più di 1re mesi printa della data del pre-
Sell10 00CTP10.

Sono dispensati lal presentare il certificato di cittadinanza gli
iluliani non regnicoli.

I concorrenti che siano iinpiegati di ruolo alla dipendenza delle

Amniinistrazioni dello Sta10. dovranno unire a corredo della do-

Inanda soltanto i doeunienti di cui at numeri 2 e 8 e copia dello

stato di servizio.
Art. 5.

Non saranno ammessi al concorso i candidati che faranno per-
venire la doinanda ed i documenti oltre il termine prescritto, o li

invieranno non completi o non regolari.
I'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministeriale

non motivato ed insindacabile.

Art. 6.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale, ed avrà

luogo in Roma, in base al programma annesso al presente decreto.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni 2, 3, 5 giugno 1931.

I candidati avranno conomienzione in tempo utile dell'ora e del

luogo in cui tanto le prove scritte, quanto le prove orali saranno te-

nute

Art. 7.

Saranno anunessi alla prova orale i candidati che avranno ri-

porfato una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non meno

di 6 decimi in einsenna di esse. La prova orale non si intenderà su-

perata, se il candirlato non avrà ottenuta almeno la votazione di

6 decimi.
La votazione enmplessiva è stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del .punto ottenuto in quella
orale.

Art. 8.

Per gli esanii saranno osservate le modalità di cui al R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, recante disposizioni sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e quelle del-

l'art. 9 del H. decreto 12 ninggio 1930, n. 6R4.

Art. 9.

I posti messi a concorso saranno conferiti a norma dell'art. 2 del
H. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733.

Le relative nomine saranno conferito nell'ordine di graduatoria
forniata in base alle votazioni riporinte e con l'osservanza del dispo-
sin dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e della legge
G giugno 1929. n. 1024.

Art. 10.

La Cominissione esuminatrice sarà composta:
del direttore generale <lelle tasse sugli affari, o di un funziona-

rio dell'Amministrazione centrale di grado non inferiore al 56, pre-
sidente;

di tre funzionari dell Amministrazione stessa di grado non in-

feriore al 7° e di un ispettore superiore del demanio e delle tasse,

menibri.
Le fuzioni di segretario saranno desiinpegnato da un funzionario

del Ministero di grado non inferiore al 90.
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Art. 11.

All'approvazione della graduatoria ed alla decisione degli even-
tuali reclami, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla
pubblicazione della graduatoria nella Gazzetta Ufficiale, sarà prov-
veduto ai sensi delle disiposizioni dell'art. 11 del R. decreto 12 mag-
gio 1930, n. 684.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati procuratori di 2a clas-
se nella Amministrazione provinciale delle tasse sugli affari, salvo
il iperiodo di prova per coloro che non si trovino nelle condizioni vo-
lute dall'ultimo comma dell'art. 2 del R. decreto 10 gennaio 1926, nu-
mero 46.

A coloro che conseguiranno la nomina sarà prefisso un termi-
ne per assumere servizio nelle residenze che verranno ad essi as-
segnate.

Qualora entro tale termine, escluso il caso di trovarsi sotto le
armi per obbligo di leva, non assumano servizio, saranno ritenuti
rinunciatari senza bisogno di ulteriore diffida anche se non abbiano
presentata espressa rinuncia.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il Ministro: MOSCONI.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

1929 attyibuzioni proprie del personale di ruolo di gruppo Ce

inoltre siano dal proprio Consiglio di amministrazione giudicati
meritevoli di parteciparvi;

26 coloro che si trovino in possesso di uno dei titoli di studio
richiesti dal presente decreto, ed appartengano alla data del 18

dicembre 1930 a ruoli del personale subalterno delle Amministra-

zioni dello Stato, considerate nell'ordinamento gerarchico di cui

al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modificazioni,
comprese quelle aventi ordinamento autonomo;

36 il personale che si trovi in possesso di uno dei titoli di

studio richiesti dal presente decreto e che presti ininterrotto ser-

vizio almeno dal 31 dicembre 1928, in qualità di avventizio, diur-
nista, giornaliero, cottimista od altra non di ruolo comunque de-
nominata, esclusa quella di salariato, e che esercitava alla data

del 18 dicembre 1930 le funzioni proprie dei ruoli del personale sus-
sidiario delle Conservatorie delle ipoteche e degli Ufßci del registro.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a

causa di obblighi militari.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi

di età flssati dalle norme in vigore, e potranno essere ammessi al
concorso anche gli aspiranti di cui ai numeri 2 e 3 del presente
articolo che, pur essendo sprovvisti del titolo di studio, esercitino
da almeno due anni alla data del 18 dicembre 1930 attribuzioni pro-
prie del personale del ruolo di gruppo C per i candidati di cui al
n. 2, e attribuzioni proprie dei ruoH rlel personale sussidiario delle

Conservatorie delle ipoteche e degli Uffici del registro, per quelli
di cui al n. 3, e inoltre siano dal proprio Consiglio di amministra-
zione giudicati meritevoli di parteciparvi.

Prove scritte.

Parte prima:
1. Nozioni di diritto costituzionale.

2. Nozioni di diritto amministrativo e corporativo.
Parte seconda:

1. Istituzioni di diritto civile e commerciale.

Parte terza:

1. Principi di economia politica e scienza delle finanze.

Prova orale.

La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte,
verte anche sulle seguenti materie:

1. Nozioni generali di procedura civile.
2. Nozioni generali sulle leggi relative alle tasse di registro, di

bollo, di successione ed all'amministrazione ed alienazione dei be-
ni patrimoniali.

3. Principi generali sull'amministrazione del ipatrimonio e con-

tabilità generale dello Stato.

Il Ministro: MOSCONI.

(1063)

Concorso per esame a 214 posti di alunno d'ordine nei ruoli
di gruppo C del personale sussidiario provinciale dipen-
dente dall'Amministrazione delle tasse sugli affari.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive varia-
ziom;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;
Vista la legge 30 dicembre 1929, n. 2201;
Visto 11 R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli per il personale finanziario;
Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 684, che approva le norme

per l'assunzione del personale dei ruoli dei gruppi A, BeC degli
uffici dipendenti dal Ministero delle finanze;

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 214 posti di alunno d'ordine
nei ruoli di gruppo C del personale sussidiario delle Conservatorie
delle ipoteche e degli Uffici del registro, dipendente dall'Ammini-
strazione delle tasse sugli affari.

Art. 2.

Sono ammessi al concorso:
10 gli agenti subalterni invalidi di guerra di qualsiasi ruolo,

coetto quelli del personale ferroviario, i quali siano forniti di
ino dei diplomi indicati nel successivo art. 4, o altrimenti ab-
lano esercitato almeno per un anno alla data del 30 dicembre

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte e firmate dai
candidati su foglio di carta da bollo di L. 5, dovranno essere pre-
sentate entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno alle Inten-
denze di finanza, che, riconosciutane la regolarità, le trasmetteranno
al Ministero delle finanze (Direzione generale delle tasse sugli al-
fari) man mano che le avranno ricevute, con l'indicazione del

giorno in cui furono presentate ed accompagnate, per gli agenti
subalterni dell'Amministrazione finanziaria e per il personale stra-
ordinario, da un rapporto informativo sulla attitudine, diligenza,
operosità e condotta dell'aspirante.

Gli agenti subalterni di ruolo di altre Amministrazioni potranno
far pervenire le domande stesse entro il termine 6uddetto diret-
tamente alla Direzione generale delle tasse sugli affari.

Art. 4.

A corredo delle domande, con l'indicazione del nome e co-

gnome, della paternità e della residenza del candidato a) concorso,
saranno uniti i seguenti documenti:

16 atto di-nascita. dal quale risult.i je il candidato alla data
del presente decreto ha compiuto l'età di 18 anni;

P diploma originale o copia autentica, conseguito entro il 18
dicembre 1930, di licenza da scuola media inferiore o di alcuno del
corrispondenti diplomi ai termini del R. decreto 6 maggio 1923,
n. 1054, oppure di diploma di licenza da scuole secondarie di av-
viamento al lavoro Regie o pareggiate. Sono validi ai fini del-
l'ammissione al concorso i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica
o la licenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti com-
merciali conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti 6eolastici.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli
riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassativamente indicati,
rilasciati dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico;

3° certificato del podestà del Comune di origine, dal quale ri-
sulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Al fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato
gli italiani non regnicoli e coloro pei quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decreto Reale;

P certificato di regolare condotta civile, morale e politica, da
rilasciarsi dal podestà del Comune, ove il candidato ha 11 suo d.o-
micilio o la sua abituale residenza;

50 certifleato penale generale negativo, da rilasciarsi dal com-
petente ufficio del casellario giudiziario;

60 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana
e robusta costituzione, ed è esente da difetti ed imperfezioni che in-
fluiscano sul rendimento del servizio.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-
nale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di
un sanitario di sua fiducia;

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I candidati eX combattenti
od invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mi-
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litare o del foglio matricolare annotati delle benemerenze di guerra.
Gli orfani di guerra, gli invalidi della causa nazionale, i flgli

degli invalidi di guerra, le vedove e le sorelle nubili dei caduti

in guerra, o per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro

qualità mediante certificato del podestà del Comune del domicilio

o della abituale residenza; ' *

86 stato di famiglia, da rilasciarsi dal podestá del Comune

ove il candidato ha il suo domicilio;
go fotografia del concorrente con la sua firma da autenticar6i

d:tl podestà o da un notaio, quando il candidato non sia prov-
visto di libretto ferroviario;

10o gli aspiranti agenti subalterni di. ruolo che non siano

provvisti di uno dei titoli di studio avanti. indicati, ma che abbiano
tuttavla titolo a partecipare al concorso, ai termini dell'art. 2 del

presente decreto, dovranno unire alla domanda apposito certificato
da rilasciarsi dal competente capo di ufficio da cui risultino spe-
cificate le qualità dei servizi cui vennero addetti dal dicembre
1928 e la durata del servizi stessi;

110 il personale straordinario che abbia diritto a prender
parte al concorso sia o non provvisto del titolo di studio prescritto,
dovrà unire alla istanza un certificato da rilasciarsi dal capo di
ufficio presso cui presta servizio, e vistato dall'Intendenza di fl-

nanza, dal quale risultino indicati gli estremi dell'autorizzazione
alla assunzione in servizio, nonchè la data di inizio, la durata e

la qualità del servizio.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescri-

zioni delle leggi sul bollo
Il certificato di nascita, quello di cittadinanza e quello generale

penale dovranno essere legallzzati dal presidente del Tribunale o

dal pretore del mandamento nella cui giurisdizione si trova il Co-
mune dal quale gli atti provengono, quello di buona condotta dal
Prefetto. Il certificato medico dovrà essere legalizzato dal Prefetto
se rilasciato da un medico provinciale, dalle superiori autorità mi-
litari se rilasciato da un medico militare, e dal podestà, la cui
11rma sarà autenticata dal Prefetto, se il certificato verrà rilasciato
dall'ufficiale sanitario.

Inoltre i certificati di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 non saranno rite-
nuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del pre-
sente decreto.

Sono dispensati dal presentare il certificato di cittadinanza gli
italiani non regnicoli.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Amministrazioni dello Stato, dovranno unire a corredo della do-
manda soltanto i documenti di cui at numeri 2 e 8 e copia dello
stato di servizio.

Sono dispensati dal produrre la copia dello stato matricolare
gli agenti subalterni dell'Amministrazione finanziaria.

Art. 5.

Non saranno ammessi al concorso i candidati che faranno per-
venire la domanda ed i documenti oltre il termine prescritto, o li
invieranno non completi o non regolari.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministe-
riale non motivato ed insindacabile

Art. 6.

L'esame consisterà di due prove scritte e di una orale, ed avrtt
luogo in Roma in base al programma annesso al presente decreto.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorni 22 e 23 giugno 1931.
In relazione al numero dei concorrenti l'Amministrazione si ri-

serva di disporre con decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Ufft-
ciale almeno 15 giorni prima della data degli esami che le prove
scritte, oltre che a Roma, abbiano luogo anche in alcune o in tutte
le altre sedi indicate nell'art. 8 del R. decreto 12 maggio 1930,
n. 684.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e del
luogo in cui tanto le prove scritte quanto le prove orali saranno
tenute.

Art. 7.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno ri-
portata una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non
meno di 6 decimi in ciascuna di esse. La prova orale non si in-
tenderá superata, se il candidato non avrà ottenuta almeno la vo-
tazione di 6 decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva.

I posti messi a concorso saranno assegnati tenute presenti le
proporzioni e le modalità stabilite dagli articoli 3 e 2 del R. decreto
18 dicembre 1930, n. 1733, e coll'osservanza del disposto dell'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, e della legge 6 giugno1929, n. 1024.

Art. 8.

Per gli esami saranno osservate le modalità di cui al R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 2960, recante disposizioni sullo stato giu-
ridico degli finpiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e

quelle dell'art. 9 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 684.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice sarà composta:
1° di un funzionario dell'Amministrazione centrale di grado

non inferiore al 66, presidente;
2° di tre funzionari della stessa Amministrazione, e di un fun-

zionario del ruolo provinciale delle tasse sugli affari di grado non

inferiore al 70, membri;
Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funzio-

nario dell'Amministrazione centrale di grado non inferiore al 10°.

Art. 10.

All'approvazione della graduatoria ed alla decisione degli even-
tuali reclami, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla
pubblicazione della graduatoria nella Gazzella Ufficiale, sarà prov-
veduto ai sensi delle disposizioni dell'art. 11 del R. decreto 12 mag-
glo 1930, n. 684.

Art. 11.

Salvo il disposto dell'art. 6 del R. decreto 18 dicembre 1930,
n 1733, la nomina ad alunno d'ordine nei ruoli dell'Amministra-
zione provinciale delle tasse sugli affari senza periodo di esperi-
mento verrà conferita soltanto ai vincitori del concorso che si tro-
vino nelle condizioni volute dall'art. 5 del R. decreto 18 dicembre
1930, n. 1733, e dall'art. 2 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
I nominati dovranno assumere servizio entro il termine che

verrà stabilito; in difetto saranno ritenuti rinunciatari senza bi-
sogno di ulteriore diffida anche se non abbiano presentata espressa
rmuncia.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 26 gennaio 1931 - Anno IX

Il Ministro: MOSCONI.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

Prove scritte.

Parte prima:
1. Componimento italiano.
Parte seconda:

1. Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del tre
composta.

Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia.

Prova orale.

1. Diritti e doveri dell'impiegato..
2. Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione finan-

ziaria e sull'ordinamento degli archivi.
3. Carta del Lavoro.
4. Elementi di storia d'Italia dal 1492 all'epoca contemporanea,

ed elementi di geografla d'Europa e particolarmente d'Italia.
Prova facoltativa di dattilografla.

Il Ministro: MOSCONI.
(1064)

Concorso per esami a 34 posti di volontario negli ullici esterni
del Tesoro, gruppo B.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, che approva i ruoli dei
personali finanziari in applicazione dèl R decreto 9 agosto 1929,
A. 1457;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e relative estensioni
e modiflcazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato, e successive variazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-
zion1;

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 684, contenente norme per

l'assunzione del personale in ruolo dei gruppi A, BeC degli ufficidipendenti dal Ministero delle finanze;
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Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1734, circa il passaggio
a categoria superiore e la sistemazione in ruolo del personale in
servizio delle Amministrazioni statali;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 34 posti di volontario negli
uffici esterni riel Tesoro, gruppo II.

Ad esso possono partecipare i dipendenti stataÌi provvisti del
titolo di studio di cui al seguente art. 3, che, alla data del 18 di-

cembre 1930 appartenevano al gruppo C, nonchò il personale, prov-
visto clel titolo di studio medesimo, clic presti ininterrotto servizio,
almeno dal 31 dicemlire 1928, presso le Ainnlinistrazioni statali, ec-

cetto quella ferroviaria, in qualità di avventizio, diurnista, giorna-
liero, coltimista o altra non di ruolo comunque denominata, esclusa
quella di salariato, e che alla data tiel 18 dicembre 1930 esercitava
funzioni proprie del gruppo B tiel ruolo degli uffici esterni del

Tesoro.
Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a cau-

Sa di obblight niilitari.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dall'osservanza della

conilizione del linnte musiino di eth stabilito dagli ordinanienti in
Vigore.

Art. 2.

Coloro che, trovandosi nelle condizioni richieste, intenclano par-

tecipare al presente concorso, debbono far pervenire apposita do-

ininula, in earla da 1:ollo da L. 5 al Ministero delle finanze (I)iro-
zione generale del Tesoro - Ulficio speciale) entro 90 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

La data di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal Ministero. Non sono ammessi al concorso quel candi-
dati le cui domande risultino pervennie al XIinistero dopo il sud-

detto termine, anche se presentale in tempo agli utlici postali o

ad altro ufficio, o non risultino regolarmente documentate.

Nelle domande i can lidati debbono indicare con precisione il
loro nome, cognome e paternità, ed il loro recapito; debbono inol-
tre elencare tutti i documenti che vengono prodotti a corredo di

11 Alinistro per le Unanze, con leereto non motivato e insinda

cabile può negare l'ammissione al concorso.

Art. 3.

Alle thonunde debbono essere uniti i seguenti docunienti:
la certiticato da cui risulti che l'aspirante è cittadino italiano

col godimento dei diritti politici. Ai fini del presente decreto sono

equiparati al cilladini dello Stato gli italiani non regnicoli, e coloro

poi quali tale equiparazione sia riconoseinta in virtù di decreto

Reale;
2° certificato di, nascita da cui risulti che il candidato ha com-

pinto i 18 anni di età alla data del presente decreto;
36 certificato da cui risulti elle il candidato ha sempre tenuto

regolare condotta civile, morale e politica, da rilasciarsi dal po-
destà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua re-

sidenza;
to certificato generale di non incorsa penalità da rilasciarsi

dall'ufficio del casellario giudiziale del Tribunale del luogo di na-
seita del candidato;

5° certificato rilasciato da un medico provinciale, o da un me-
dien militare, o dall'ufneiale sanitario del Comune di residenza del
candidato, da cui risulti che egli ù di sana costituzione ed esente
da difetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento del ser-
V1ZIO.

I candidati invalidi di guerra o minarati per la causa nazio-
nale debbono produrre un certificato da rilasciarsi dall'autorità sa-

nitaria di cui all'art. 14. n. 3, tiel It decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta ilal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

6° diploma, conseguito in data non posteriore al 18 dicembre
1930, di maturitù classica o scientilica o di abilitazione del corso
superiore di Istituto tecnico (sezione di commercio e ragioneria) o

di licenza rilasciato da Regi istituti commerciali (perito e ragioniere
commerciale). Ai fini rielÌ'ammissione al presente concorso sono

ritenutt validi gli altri titoH di studio previsti dall'art. 26 del R. de-
creto 12 maggio 1930, n. 684;

73 stato di famiglia ila rilasciarsi dal podestit del Comune ove
il candidato ha 11 suo domicilio;

8" foglio di congello illimitato, ovvero certificato di esito di
leva, o di iscrizione nelle liste di leva;

96 fotografla con firma autenticata dal podestà o da un notaio.

Art. 4.

I candidati ex combattenti od invalidi di guerra sono tenuti,
agli effetti delle agevolazioni previste dalle vigenti disposizioni,
a corredare 10 istanze della copia dello stato di servizio militare
o del foglio matricolare, annotato delle benemerenze di guerra, non-
eliè della dichiarazione integrativa, a norma tiella circolare n. 588

del triornale 3Illilure dell anno 1922. relativa al servizio prestato in
reparti combattenti.

GH invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale, gli
orfani, le vedove non rimaritate e le sorelle nubili di caduti in

guerra o per la causa _nazionale, come pure i figli degli invalidi
di guerra o dei minorati per la causa nazionale, debbono dimo-

strare la loro qualità mediante certilicato del podestá del Comune

del loro domicilio o della loro abituale residenza.

Art. 5.

Gli impiegati di ruolo dello Stato debbono produrre sollanto i

locumenti di cui ai numeri 6, 7 e 9 del precedente art. 3 noncho

copia dello stato matricolare, da cui risulti che, alla data del 18

dicembre 1930, a.ppartenevano al gruppo C.

Gli impiegati straordinari debbono produrre una dichiarazione

rilasciata dal capo dell'uflicio da cui dipendono, da cui risulti:

a) la loro qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, coltimista,
od altra; b) che prestino ininterrottamente servizio almeno dal 31

dicenibre 1928; c) e che alla data del 18 dicembre 1930 esercitavano

funzioni proprie del gruppo 11 del ruolo degli uflici esterni del
Tesoro.

Art. 6.

I doentnanti di .cui ai numeri 1, 3, 4 e 5 del precedente arL 3

debbono essere di data non anteriore a tre mesi dalla pubblicazio-
ne del presente decreto.
Tutti i documenti debbono essere redatti in earla legale e rila-

si iali e vidimati dalle conipotenti autoritit.
Per i titoli e documenti da produrre non sono ammessi richiami

a quelli eventualmento prodotti ad altri uffici del Ministero delle

finanze o di altri Ministeri.

Art. 7.

I a Commissione esaminatrice, da nominarsi con decreto del

31inistro per le finanze, ë cornposta ai termini dell'art. 28 del R. de-
ereto 12 maggio 1930, n. 684.

Art. 8.

Gli esami constano di tre prove scritto e di una prova orale e

si svolgono in base al programma allegato al presente decreto.

Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 17, 18 e 19

giugno 1931.
I candidati debbono presentarsi al NIinistero delle finanze - Di-

rezione generale del Tesoro - Ultielo speciale - il giorno 16 giugno
1931 nelle ore antimeridiano per prendere notizia dei locali dove 10

prove si svolgeranno e dell'ora in eni le medesime avranno inizio.

La prova orale avrà luogo pure in Roma, presso l'ufficio sopra
citato in giorno da destinarsi.

Art. 9.

Per lo svolgimento delle prove tiell'esame si osservano le di-

sposizioni colitenute nel capo VI del H. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, e quelle dell'art. 9 del citato R. decreto 12 maggio 1930,
n. 684.

Art. 10.

Alla prova orale sono ammessi i candidati che abbiano ripor-
tato Ima media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non meno

di 6 decimi in ciascuna di esse.
La prova orale non s'intende superata se il candidato non abbia

ottenuto almeno la votazione di 6 decimi.
La votazione complessiva ù stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La grada,toria dei vincitori del concorso o formata secondo l'or-
dine dei punii della votazione complessiva.

Art. 11.

I posti messi a concorso sono assegnati tenute presenti le pro-
porzioni stabilite dall'art. 2 del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733.

Le nomine ai posti suindicati sono conferite secondo l'ordine di
graduatoria e con l'osservanza delle norme di cui all'art. 21 del
H. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 1· della legge 6
giugno 1929, n. 1024, fermo il disposto dell'art. 5 del R. decreto 18
dicembre 1930, n. 1733.
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Art. 12. Decreta:

Il candidato vincitore del concorso che nel termine stabilito non

assuma le sue funzioni nella residenza assegnatagli è dichiarato '

rinunciatario.

Art. 13.

In base alle risultanze degli atti della Commissione il Ministro

per le flnanze riconosee la regolaritti clel procedimento degli esami
ed approva la graduatoria dei vincitori del concorso e dei dichia-
rati idonei.

Sul reclami relativi alla precerlenza dei concorrenti, clie deb-
bono essere presentali non oltre il termine di quindici giorni dalla
pubblicazione della graduatoria nella Ga::etta Ufficiale del Regno,
decide, in via definitiva, il 3Iinistro per le finanze, sentita la Com-
111ÌSSÌOlle OSB.IflÏHRÎfiCO.

Art. 14.

Il presente cleereto sarit cornunicato alla Corte dei conti por la
registrazique.

Honia, addi 22 gennaio 1931 - Anno JX

Il Ministro: 1\IoscoNI.

Pit00llAMMA DEl L'ESAME DI CONCOllSO.

Prove scritte.

l'arte prima:
1. NoZioni di diriltu costituzionale.
2. Nozioni di diritto aniniinistrativo e enrporativo.

Parte secolula:

1. Ilstituzioni di diritto civile e commerciale.

Parte terza:

1. Principî di economia politica e scienza delle finanze.

Provu orale.

I a prova orale oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte
verte anche sulle seguenti materie:

1. Nozioni generali di procedura civile•.
2. Principt generali sull'amministrazione del patrimonio e sulla

contabilitft generale dello Stato.
3. Nozioni generall sul servizi dell'Amministrazione finanziaria

al centro ed alla periferia.
4. Attribuzioni della Corte dei conti e del Consiglio di Stato.

(1069)

Art. 1.

E indetto un coneoiso pt t esami a 67 posti di alunno d'ordine
in prova negli uffici escini del Tesoro, gruppo C

Ad esso possono partecipale:
a) gli agenti suballerni invalidi di guerra di qualsiasi ruolo,

eccetlo quelli di personnie ferroviario, i quali siano forniti di
tulo dei titoli di sludio tij rui al successivo art. 3, o, altrinienti,
alla data del 30 dicenibre 1929, abbiano esercitato, almeno per un

anno, attribuzioni proprie del ruolo di gruppo C, e siano, inoltre,
giudicati merilevoli dal proprio Consiglio di amministrazione di
partecipare al presente concorso;

b) coloro che, alla data del 18 dicembre 1930 provvisti del titolo
di studio di cui al successivo art. 3, appartenevano a ruoli del
personale subulierno delle Aluniinistrazioni statali, considerate nel-
l'ordinamento gerarel ico di cui al 11. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, o successive niodificazioni;

c; il personale prm visto di uno dei titoli di studio di cui al
successivo art. 3 che presti ininterrotto servizio, almeno dal 31 di-
cembre 1928, presso le Anuninisilazioni statali eccetto quella fer-
roviaria, in (plalità di an entizio, diurnista, giornaliero, coltimista
od altra non di ruolo coniunque denuininata, esclusa quella di sa-
luriato, e che, alla data del 18 diceinbre 1930 esercitava le funzioni
proprie del gruppo C del ruolo degli uffici esterni del Tesoro;

d) il personale di cui alle precedenti lettere b) e c), anclie se
non provvisto del tilojo d¡ >Hi lio, purello eserciti da almeno due
anni alla data del 18 dicenibre IMU attrit>uzioni proprie del personale
del gruppo C deglj aflici esterni del Tesoro e venga inoltre dal prö-
prio Consiglio di animinisirazione giudicato meritevole di parteci-
µare al presente concoisa

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio in

causa di obblighi luilitari,
l'er l'ammissione al concorso si prescinde dall'osservanza della

condizione del inaite inassinio di età stabilito dagli ordinamenti in
vigore.

Art. 2.

Coloro clie, trovandosi nelle condizioni riclileste, intendano par-
tecipare al presente concorso, debbono far pervenire apposita do-

nianda, in carta du bollo da L. 5, al Ministero delle Dnanze - Dire-

zione generale del Tesoro - Eflielo speciale, entro novanta giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Uf-
Jiciale del Ilegno.

La data di arrivo della donianda o stabilita dal bollo a data

apposto dal Alinistero. Non sono ammessi al concorso quei candidati
le cui istanze risultino pervenute al Ministero dopo il suddetto ter-

mine, anche se presentate ni teinpo agli uffici postali o ad altro

uitleio, o non risultino regularmente documentate.
Nella domanda i candulati debbono indicare con precisione 11

loro nonie, cognonte e paternità, ed il loro recapito; debbono, inoltre,
elencare tutti i docunienti clie vengono prodotti a corredo di esse.

11 Ministro per le nuanze, con decreto non motivato e insinda-

cubile, può negare I anunissione al concorso.

Art. 3.

Concorso per esami a 67 posti di álunno d'ordine in prova
negli uffici esterni del Tesoro.

11 MINISTitt) I'Eli LE FINANZE

Visto il 11. decreto 21 inarzo 1930, n. 219 ette approva i ruoli dei
personali linanZiari in applicazione del 11. decreto 9 agosto 1929, nu-
mero 1457;

Visto il II. decreto 11 novenibre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Anuninistrazioni dello Stato, e relative estensioni
e modificazioni;

Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato, e successive variazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921. n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubblicile Amministra-
ZIGHl;

Visto il 11. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Vista la legge 30 divenibre 1929, n. 2201, relativa ai concorsi per

la nomina nei ruoli di gruppo C del personale subalterno invalido di

guerra;
Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. GR4, contenente norrue per

l'assimzione del personale in ruolo dei gruppi .4, Il CC degli ufflei
dipendenti dal Ministero delle finanze;

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, circa il passaggio
a categoria superiore e la sistemazione del personale in servizio del-
le Aniministrazioni statali;

Alle domande debbono essere uniti i seguenti docunienti:
1, certificato da cui risulti che l'aspirante ë cittadino italiano

col godimento dei diritti politici. Al lini del presente decreto sono

equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro

poi quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto
lleale;

Bo certificato di nascita da cui risulti che il candidato ha

conipiuto i diciotu. anni di otti alla lata del presente decreto;
36 certificato da cui risulti elle il candidato lia sempre tenuto

regolare condotta civile, niorale e politica da rilasciarsi dal podestA
del Comune ove il condulato lia il suo domicilio o la sua residenza;

4o certificato gencrale di non incorsa penalità da rilasciarsi

dalEufficio del i asellario gitoliziale del Tribunale del luogo di na-
scita dell'aspirante;

50 certificato rilasciato da un niedico provinciale, o da un

medieu militare, o lull'lifficiale sanitario del Coniune di residenza
del candidato, da cui risulti che egli è di sana costituzione ed esente
da difetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento del ser-

V1ZlO

I candidati invalidi li guerra o niinorati per la causa nazionale
debbono produrre un certilicato da rilasciarsi dall'autorità sanita-
ria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forina prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva la facoltÊL di sottoporre i candidati
alla visita di un sanitario «li sua fiducia;

6° diploma, conseguito in data non posteriore al 18 dicembre
1930, di licenza da scuola niedia inferiore od alcuno dei corrispon-
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denti diplomi a' termini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾,
oppure il diploma di licenza da scuole secondarie di avviainento al
lavoro, Regie o pareggiate. Sono validi, ai tini dell'ainmissione al

presente concorso i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la

licenZa del triennio preparatorio delle scuole ed istituti commerciali
conseguiti ai termini del precellenti ordinainenti scolastici. Non
sono animessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati dalle scuole
del cessatu luipero austro-ungarico e riconosciuti equipullenti alla
licenza tecnica o ginnasiale:

7 stato di laiingitu tla rilasciarsi dal podestá del Coinune ove

il candidato ha il suo dotuicilio;
b foglio di congetic illituitato, ovvero certificato di esito di

leva, o di iscrizione ne11e liste di leva;
il fotogra11a con tir111a autenticata dal podesta o da un notaio.
I cantiluati ex colutattenti e invalidi di guerra solio tenuti, aga

effetti tielle agevolazioni previste dalle vigenti disposizioni, a cor-

redare le istanze della copia dello stato di servizio inilitare o del

foglio inau icolare annotato delle beneulerenze di guerra, nonche
della dichiaraziune integTativa, a norina della circolare n. 588 del
Giornale militarc dell'antio 1922, relativa al servizio prestato in re-

parti combattenLi.
Gli invalidi di guerra ed i ininorati per la causa nazionale, gli

orfani, le vedove 11011 riniarnate e le sorelle nubili di caduti in

guerra o per la causa nazionale, coine pure i 11gli degli invalidi
di guerra o del luinorati per la causa nazionale, debbono diinostrare
la loro qualita inediante certificato del podestA del Comune del
domicilio o della loro abituale residenza.

Art 4. .

Il personale subalterno deve produrre i docuntenti di cui ai nu-
nieri 7 e 9 del precedente art. 3, oltre il titolo di studio richiesto
del quale sia provvisto, no11elle la copia dello stato matricolare
da cui risulti la propria apipartenenza alla data del 18 dicentbre

1930 ad uno dei ruoli del personale subalterno considerati dal
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Gli agenti subalterni invalidi di guerra non provvisti del titolo
di studio debbono produrre un certilicato rilasciato dall'Amministra-
zione da cui dipendono, dal quale risulti che abbiano esercitato
anneno per un anno, alla data del 30 dicembre 1929, attribuzioni
proprie del gruppo Ce clie dal proprio Consiglio di amministrazione
sono stati giudicati ineritevoli di partecipare al presente concorso.

Il personale subalterno non provvisto del titolo di studio, di
cui alla lettera d) del precedente art. 1, deve presentare un certi-
ficato rilasciato dal capo dell'ufficio da cui risulti che abbia eserci-
tato da almeno due anni alla data del 18 dicembre 1930, attribu-
zioni proprie del personale di ruolo del gruppo C degli uffici esterni
del Tesoro e sia inoltre giudicato meritevole dal proprio Consiglio
di amministrazione di partecipare al presente concorso.

Art. 5.

Gli impiegati straordinari provvist) del titolo di studio debbono
produrre un certificato rilasciato dal capo dell'ufficio da cui di-
pendono dal quale risulti che essi hanno prestato ininterrotto servi-
zio, ahneno dal 31 dicembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista,
giornatiero od altra non di ruolo comunque denominata esclusa
quella di salariato, e che alla data del 18 dicembre 1930 esercitavano
funzioni proprie del gruppo C degli ufflei esterni del Tesoro.

Analoga dichiarazione debbono produrre quelli non provvisti
del titolo di studio; da essa, però, deve risultare che gli aspiranti
hanno esercitato almeno da due anni alla data del 18 dicembre 1930
funzioni proprie del gruppo C degli uffici esterni del Tesoro.

Art. 6.

I documenti di cui ai numeri 1, 3, 4 e 5 del precedente art. 3
debbono essere di data non anteriore a tre mesi dalla pubblicazione
del presente decreto.

Tutti i documenti debbono essere redatti in carta legale e rila-
sciati e vidimati dalle competenti autorità.

Per i titoli e documenti da produrre, non sono ammessi ri-

chiami a quelli eventualmente prodotti ad altri ufflei del Ministero
delle finanze o di altri Ministeri.

Art. 7

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con decreto del
Ministro per le finanze, è composta ai termini dell'art. 33 del
R. decreto 12 maggio 1930, n. 684.

Art. 8.

Gli esami constano di due prove scritte e di una prova orale e

si svolgono in base al programma allegato al presente decreto.

Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 15 e 16 giu-
gno 1931-IX.

I candidati debbono presentarsi al Ministero delle finanze - Dire-

zione generale del Tesoro - Ufficio speciale - 11 giorno 14 giugno
1931-lX nelle ore antimeridiane per prendere notizia dei locali dove

le prove si svolgeranno e dell'ora in cui le medesime avranno

IIUZIO.
La prova orale avrà luogo pure in Roma, presso l'ufficio sopra-

citato in giorno da destinarsi.

Art. 9.

Per lo svolgimento delle prove dell'esame sono osservate le

norme di cui al capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,

e quelle dell'art. 9 del citato H. decreto 12 maggio 1930, n. 684.

Art. 10.

Alla prova orale sono ammessi i candidati che abbiano riportato
una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non meno di

6 decimi per ciascuna di esse.
La prova orale non s'intende superata se il candidato non abbia

ottenuto almeno la votazione di 6 decimi.

La votazione complessiva viene stabilita dalla somma della me-

dia del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in

quella orale.
La graduatoria dei vincitori del concorso è formata secondo

l'ordine dei punti della votazione complessiva.
I posti messi a concorso sono assegnati nelle proporzioni e con

le modalità stabilite dall'art. 3 del R. decreto 18 dicembre 1930,
n. 1733.

Art. 11.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, il Ministro

per le finanze riconosce la regolarità del procedimento degli esami
ed approva la graduatoria dei vincitori del concorso e dei dichia-

rati idonei
Sui reclami relativi alla precedenza dei concorrenti, che debbono

essere presentati non oltre il termine di quindici giorni dalla pulv
blicazione della graduatoria nella Gazzella Ufficiale del Regno, de-
cido, in via definitiva, il Ministro per le finanze, sentita la Commis-

sione esaminatrice.
Art. 12.

I vincitori del concorso, salvo il disposto degli articoli 5 e 6

del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, sono nominati alunni d'or-
dine in prova nel ruolo di gruppo C degli uffici esterni del Tesoro,
con obbligo di assumere servizio entro il termine che sarà stabilito

e nelle sedi che verranno loro assegnate.
Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue fun-

zioni nella residenza assegnatagli è dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma. addi 22 gennaio 1931 - Anno IX

Il Ministro: Mosc0NL

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

Prove scritte.

Parte prima:
1. Componimento italiano.

Parte seconda:
1. Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del

tre composta.
I,e prove scritte serviranno come saggio di calligrafla.

Prova orale.

1. Diritti e doveri dell'impiegato.
2. Nozioni generali sull'ordinamento dell'amministrazione finan-

ziaria e sull'ordinamento degli archivi.
3. Carta del lavoro.
4. Elementi di storia d'Italia dal 1492 all'epoca contemporanea,

ed elementi di geografia d'Europa e particolarmente d'Italia.

Prova facoltativa di dattilografla.

(1070)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

RnSSI ENRICO. QPTFTile

, Roma - [stituto Poligrafico dello Stato G. C.


